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STATUTI
I. NOME, SEDE, OGGETTO

1.NOME. Si costituisce un’associazione internazionale senza scopo di lucro denominata “V.I.D.E.S”. La sigla dell’associazione internazionale si riferisce alla denominazione italiana Volontariato internazionale Donne Educazione Sviluppo, cioè “V.I.D.E.S.”. Questa associazione originariamente si è costituita il 24 ottobre 1991  secondo la legge belga del 25 ottobre 1919 che accordava personalità civile alle associazioni internazionali che perseguivano uno scopo filantropico, religioso, scientifico, artistico o pedagogico , legge poi modificata. I suoi  statuti  modificati il 29 ottobre 1994 sono stati approvati da decreto reale il 7 agosto 1995. L’associazione è retta dalle disposizioni del titolo III della legge belga del 27 giugno 1921 sulle associazioni senza scopo di lucro, le associazioni internazionali senza scopo di lucro e le fondazioni.
2.SEDE. La sede legale è stabilita in Belgio a 1083 Bruxelles, rue Rue Victor Lowet 12. E’ situata nell’ordinamento giudiziario di Bruxelles.. Potrà essere trasferita in altro luogo in Belgio secondo la decisione del Consiglio Direttivo con riserva di pubblicazione negli allegati del Moniteur belga. .
L’Associazione ha pure la possibilità di aprire sedi in altri luoghi e paesi della Comunità Europea ed extraeuropea su decisione del Consiglio Direttivo.

3.SCOPO e ATTIVITA’. L’Associazione ha i seguenti scopi non lucrativi di utilità internazionale:

· promuovere il protagonismo dei giovani nel mondo del volontariato
· promuovere, sostenere e offrire attività di studio, di ricerca, di sperimentazione e di formazione nell’ambito del volontariato giovanile

· promuovere gli studi riguardanti il diritto della donna nei paesi in via di sviluppo

· servire da collegamento tra gli associati e altre organizzazione che abbiano un identico scopo;

· promuovere programmi di educazione allo sviluppo e di volontariato sociale a favore dei giovani più emarginati;

· rappresentare le organizzazioni aderenti presso le istituzioni della Comunità europea su tutti gli argomenti relativi all’oggetto sopra definito
· favorire lo sviluppo della cooperazione europea e internazionale tra gli associati e le organizzazioni aderenti

· coordinare con l’aiuto dell’Istituto delle salesiane di Don Bosco (FMA) le attività e le iniziative da realizzare per mezzo del volontariato per la promozione delle donne soprattutto le più emarginate.

II. MEMBRI

4. Qualità di membro.

L’Associazione si compone di persone fisiche, di gruppi, di persone giuridiche legalmente costituite secondo le leggi e gli usi del loro paese d’origine.
Comprende:

· membri effettivi

· membri d’onore

a) Sono membri effettivi: le persone fisiche o giuridiche “designate all’atto”. Ogni membro  accetta i presenti statuti,  si impegna a partecipare nella realizzazione dello scopo sociale, si impegna a versare annualmente la quota stabilita dall’Assemblea generale, su proposta del Consiglio Direttivo. La candidatura di un nuovo membro sarà accettata su decisione del Consiglio Direttivo.
b)  Sono membri d’onore: le persone, le associazioni che si sono distinte particolarmente per contribuire al raggiungimento di finalità analoghe e concordanti con le finalità dell’Associazione e la cui candidatura sarà confermata dal Consiglio Direttivo. Non godono di diritto di voto e non pagano la quota . 
5.Ammissione, dimissione, esclusione
Il titolo di membro si perde per

· dimissione

· decesso

· esclusione 
L’esclusione può essere proposta dal Consiglio Direttivo, dopo aver sentito l’interessato almeno per iscritto, ed eventualmente deve essere pronunciata dall’Assemblea Generale per gravi motivi su maggioranza di due terzi dei membri presenti o rappresentati.
I membri possono dare le loro dimissioni nelle seguenti condizione: per lettera raccomandata al presidente; questa lettera deve essere ricevuta dal presidente almeno due settimane prima dell’Assemblea, generale annuale.

Il membro che per decesso o per gravi motivi cessa di far parte dell’associazione non ha nessun diritto sul fondo sociale.
III ASSEMBLEA GENERALE
6. Struttura:

L’Assemblea Generale è composta da tutti i membri effettivi, dai membri del Consiglio direttivo che sono membri di diritto dell’assemblea generale, e, su invito, dai membri d’onore.. E’ presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza, da un altro membro designato dall’Assemblea.

7. Modalità di convocazione. 
L’Assemblea Generale ordinaria si riunisce, se possibile, almeno una volta all’anno su convocazione del presidente del Consiglio Direttivo:


La convocazione portante l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della riunione deve essere inviata a ciascun socio almeno 30 giorni prima della riunione tramite lettera, fax, posta elettronica o qualsiasi altro mezzo di comunicazione. L’Assemblea Generale può essere convocata quando il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno oppure quando venga richiesta da almeno un quinto dei soci. 
L’Assemblea generale può essere convocata fuori dalla sede legale.

8. Funzioni. 

L’Assemblea Generale ha pieni poteri nella realizzazione dei fini e delle attività associative. Tra le attribuzioni dell’Assemblea Generale ci sono in modo particolare le seguenti:

· l’approvazione della relazione di attività e la conformità di queste con lo scopo associativo;
· l’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo annuale,

· l’affidamento ai consiglieri ed eventualmente ai commissari;
· l’elezione del Consiglio Direttivo; la revoca dei consiglieri ed eventualmente dei commissari,
· la modifica degli Statuti,

· la determinazione delle quote associative,

· l’esclusione di un membro,

· lo scioglimento o la fusione dell’Associazione,

· l’adozione di un regolamento d’ordine interno..

9. Modo di decisione

Nessuna decisione può essere presa dall’Assemblea Generale su un argomento non previsto dall’ordine del giorno salvo che l’Assemblea, all’unanimità, si pronunci a favore di una modifica dell’ordine del giorno stesso. 
L’Assemblea nomina anche un segretario e, secondo la necessità due o più scrutatori.

Spetta al Presidente dell’Assemblea Generale verificare la regolarità dei poteri dei partecipanti e il loro diritto di intervento in assemblea.

Delle riunione dell’Assemblea viene redatto un verbale firmato dal Presidente, dal segretario ed eventualmente dal/gli scrutatore/i.
Le delibere in Assemblea sono prese a maggioranza semplice e con la presenza di almeno la metà degli associati o rappresentati, salvo nel caso in cui le decisioni riguardino la modifica degli statuti  e lo scioglimento dell’associazione in cui si richiede i due terzi dei voti degli aventi diritto.

Ogni membro dispone di un voto e può avere al massimo il potere di due deleghe.

Se la metà  non è presente alla prima convocazione, può esserci una seconda convocazione le cui delibere saranno valide se sono presenti o rappresentati almeno un terzo dei soci..


10. Ogni membro può farsi rappresentare da un altro membro dell’associazione, anche se membro del Consiglio Direttivo, attraverso delega scritta. 

Ogni partecipante all’Assemblea non può rappresentare più di due membri assenti. 
Le elezioni, revoche ed esclusioni vengono fatte a scrutinio segreto. Si procede per 
scrutinio segreto anche in altre occasioni su richiesta del Presidente o su richiesta di 
almeno un quinto dei membri presenti o rappresentanti.

11. I verbali delle delibere dell’Assemblea generale sono trascritti in un registro depositato nella sede dell’Associazione e resta a disposizione dei membri.

12. Condizioni per la modifica degli Statuti e di scioglimento e liquidazione

Gli Statuti possono essere modificati dall’Assemblea Generale su proposta del Consiglio Direttivo o su richiesta scritta indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno un quinto dei membri effettivi. Le proposte di modifica saranno fatte conoscere ai membri almeno un mese prima. Le modifiche agli statuti dovranno essere sottoposte al Minitère de la justice ed essere pubblicate sugli Allegati del Moniteur belga.
L’Assemblea Generale fisserà il modo dello scioglimento dell’assemblea e la sua liquidazione. Nominerà uno o più liquidatori e ne determinerà i poteri. Si pronuncerà sulla destinazione dei beni dell’associazione che saranno erogati come priorità ad una associazione simile per gli obiettivi senza fine di lucro..
IV. Consiglio Direttivo

13. Funzioni

 Il Consiglio Direttivo è l’organo responsabile della promozione ed esecuzione delle linee programmatiche generali  stabilite dall’Assemblea. 

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di gestione e amministrazione, con l’approvazione dell’Assemblea Generale.

Può delegare la gestione ordinaria al suo presidente, a uno o più consiglieri o a uno o più incaricati di cui fisserà i poteri.

Può inoltre conferire sotto la sua responsabilità poteri speciali e determinati ad una o più persone.

14. Composizione

Il Consiglio Direttivo è composto da 3 a 15 membri eletti dall’Assemblea Generale.

Deve avere tra i suoi membri una rappresentante della congregazione delle Salesiane di Don Bosco. 

I consiglieri sono nominati per la durata di quattro anni rinnovabili e il loro mandato può avere fine per dimissione, decesso o revoca da parte dell’Assemblea generale.
 
La revoca è pronunciata dall’Assemblea generale su proposta di almeno la metà 
dei membri del Consiglio Direttivo.

Nel caso venisse meno un membro nel corso del suo mandato il consiglio direttivo può procedere in via provvisoria alla sua sostituzione fino al termine del mandato.

Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno un Presidente, un Direttore generale, un Segretario Generale, un Tesoriere e un Consigliere  le cui funzioni sono precisate dal Regolamento interno.

15. Modalità di convocazione 

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte l’anno o su richiesta di almeno un terzo dei suoi membri. E’ convocato dal Presidente. La convocazione è trasmessa per lettera, fax, posta elettronica .
16. Modalità di decisione

Le decisioni sono prese a maggioranza semplice. Le riunioni del Consiglio sono valide purchè siano presenti almeno la metà dei membri. In caso di parità di voto quello del Presidente è preponderante.

Le delibere debbono constare nei verbali conservati nella sede dell’Associazione.

17. Estensione dei poteri

Le azioni giudiziarie, sia di domanda che di difesa, sono seguite dal consiglio direttivo nella persona del Presidente o di un consigliere designato a questo scopo.


Il Consiglio Direttivo ha tra le sue competenze tutto ciò che non è di stretta 
competenza dell’Assemblea.

Il Consiglio Direttivo può rappresentare ed impegnare l’Associazione senza autorizzazione particolare dell’Assemblea Generale. 
18. rappresentanza dell’Associazione.

Tutti gli atti che impegnano l’Associazione sono firmati dal Presidente del Consiglio Direttivo o da un Consigliere delegato dal Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo può delegare le proprie attribuzioni ad un ufficio per la gestione quotidiana dell’Associazione. Potrà accordargli ogni missione generale o speciale relativa alla gestione con l’uso della firma.

19. Budget e Conti

L’esercizio sociale comincia il 1° gennaio e si conclude il 31 dicembre

In conformità all’articolo 53 della Legge, il consuntivo così come il preventivo sono stabiliti dal Consiglio ogni anno  e sottoposti all’approvazione dell’Assemblea Generale  nella riunione più vicina.


a)Commissione dei Revisori dei Conti

la gestione dell’Associazione è controllata ogni anno, prima dell’Assemblea Generale, da una Commissione di revisori dei conti, composta da due membri effettivi scelti dall’Assemblea Generale. I membri della commissione sono eletti per tre anni e sono rieleggibili.


b) risorse
Le risorse dell’Associazione sono così costituite:

· la quota dei membri effettivi

· i contributi annuali dei membri aderenti fissati dall’Assemblea Generale,

· donazioni, lasciti, sovvenzioni, elargizioni e ogni altra risorsa compatibile con la legge;

· contributi riferiti a convenzioni stipulate con Enti privati o pubblici, nazionali o internazionali per il raggiungimento dello scopo associativo.

c) Disposizioni generali
L’Assemblea Generale approva un Regolamento interno proposto dal Consiglio Direttivo che precisa le modalità di applicazione del presente Statuto
20. Tutte le controversie e le contestazioni  che potrebbero sorgere fra i soci, fra i soci e i consiglieri, in dipendenza dell’interpretazione e messa in pratica dei presenti Statuti, saranno regolate senza formalità di procedura, sentite le parti, da tre arbitri, ciascuna delle parti scegliendo il proprio e il terzo nominato dai primi due.

21. Tutto ciò che non è previsto dai presenti statuti e particolarmente le pubblicazioni da farsi sugli Allegati del Moniteur belge, sarà regolato secondo le disposizioni della legge.
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